Cooperativa Sociale L. 08 novembre 1991, n° 381:
1. DEFINIZIONE:

L’art. 1, 1° c. della L. 381/91 afferma che: "Le cooperative sociali sono imprese che, a differenza di quelle con fine di lucro, nascono con lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso:

A. la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;

B. lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate.

Pur operando nei servizi alla persona e pur essendo connotate statutariamente dai fini sociali, queste particolari società sono state sempre sensibili ad una organizzazione aziendale molto prossima a quella del mercato. Le cooperative sociali, tuttavia, restano una delle realtà più vive del Terzo Settore.
2. SOCI  VOLONTARI:

Oltre ai soci previsti dalla normativa vigente, gli statuti delle cooperative sociali possono prevedere la presenza di soci volontari che prestino la loro attività gratuitamente.
Il loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei soci.
Ai soci volontari, naturalmente, non si applicano i contratti collettivi e le norme di legge in materia di lavoro subordinato e autonomo. Fa eccezione l’applicazione delle norme in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.
Ai soci volontari può essere concesso il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, previo accordo. 
3. PERSONE SVANTAGGIATE:
Nelle cooperative si considerano persone svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione.
Le persone svantaggiate devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa stessa.
Le aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziale dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantaggiate, sono ridotte a zero.
4. CONVENZIONI:
Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali a partecipazione pubblica possono stipulare convenzioni con le cooperative.
Per la stipula delle convenzioni le cooperative sociali debbono risultare iscritte all'albo regionale.
Possono essere ammesse come soci delle cooperative sociali persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività di tali cooperative.

5. SCOPO ED ATTIVITÀ:

"IMPRENDITORIA SOCIALE"
Attività di "PROMOZIONE ED INTEGRAZIONE SOCIALE" tendenti ad erogare servizi socio - sanitari ed educativi, nonché a realizzare, tramite lo svolgimento di "attività diverse", l'inserimento professionale di persone svantaggiate.
Sostanzialmente lo scopo è  "prevalentemente esterno o interno" a seconda del tipo di cooperativa.
6. STRUTTURA GESTIONALE:

Presenza di un'organizzazione tipicamente imprenditoriale (stabilità e continuità del lavoro valutato in base ai canoni dell'efficacia e dell'efficienza) delle risorse materiali ed umane per l'erogazione di un servizio "specifico".

7. RISORSE UMANE:

Soci - lavoratori retribuiti. Possibile presenza di soci - volontari (non in misura superiore al 50% dei soci).

8. FONTI DI FINANZIAMENTO:

Le entrate sono rappresentate soprattutto dalla vendita, ad Enti pubblici (tramite convenzione) ed a soggetti privati, dei beni e servizi prodotti (oltre che ad avere la possibilità di ricevere atti di liberalità o contributi pubblici).

9. Le COOPERATIVE DI TIPO A:
Tali Cooperative Sociali e i loro consorzi sono imprese che operano con finalità di promozione sociale e di sviluppo nella società, ma sono imprese a tutti gli effetti. Esse offrono operatori qualificati per il servizio alla persona (gestione delle residenze, dei centri diurni, di formazione e socializzazione, interventi educativi, assistenza domiciliare).

10. LE COOPERATIVE DI TiPO B:
Tali Cooperative Sociali possono svolgere qualsiasi attività di impresa - agricola, industriale, artigianale, commerciale, di servizi - con la specificità di destinare una parte dei posti di lavoro così creati (almeno il 30%) a persone svantaggiate, altrimenti escluse dal mercato del lavoro: invalidi fisici, psichici e sensoriali, ex degenti di istituti psichiatrici, soggetti in trattamento psichiatrico, tossicodipendenti, alcolisti, minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare e condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione, secondo l'articolo 4 della 381/91.
11. UN'IMPRESA COOPERATIVA PARTICOLARE:

La legge definisce le cooperative sociali come soggetti di natura giuridica privata e con caratteristiche d’impresa senza finalità di lucro a cui attribuisce la possibilità di perseguire finalità di interesse collettivo. Da questo punto di vista, le cooperative sociali rappresentano una innovazione rispetto alle forme cooperative tradizionali.
 
Nello specifico, le cooperative tradizionali (di consumo, di lavoro ecc.) sono società mutualistiche ovvero società che nascono per soddisfare il bisogno dei soci, offrendo loro beni e servizi o occasioni di lavoro a condizioni più vantaggiose rispetto a quelle dettate dal mercato.
 
Le società cooperative sociali, invece, nascono con lo scopo di soddisfare bisogni che non coincidono esclusivamente con quelli dei soci proprietari, bensì con quelli della più vasta comunità locale ovvero bisogni collettivi. 
12. LE FORME ORGANIZZATIVE E GIURIDICHE DELL’IMPRESA:

· DITTA INDIVIDUALE 

· SOCIETÀ DI PERSONE 

a. Società Semplice - S.S. 

b. Società in Nome Collettivo - S.N.C. 

c. Società in Accomandita Semplice - SAS 

· SOCIETÀ UNIPERSONALI 

a. Società a responsabilità limitata a socio unico 

· SOCIETÀ DI CAPITALI 
a. Società a Responsabilità Limitata - SRL 

b. Società per Azioni - SPA 

c. Società in Accomandita per Azioni - SAPA 

· SOCIETÀ COOPERATIVE 

a. Cooperativa ordinaria 

b. Piccola Società Cooperativa 

13. DIFFERENZE TRA LE VARIE FORME SOCIETARIE:
	
	SOCIETÀ DI PERSONE
	SOCIETÀ DI CAPITALI
	SOCIETÀ COOPERATIVE

	CAPITALE SOCIALE MINIMO
	Nessun limite
	S.p.A Sapa > 200 Mln.
S.r.l > 20 Mln.
	Minimo L. 50.000 per socio

	NUMERO MINIMO DEI SOCI
	Due
	Due
	Tre (piccola)
o Nove

	MODALITÀ DI COSTITUZIONE
	Scrittura privata autenticata o atto notarile
	Atto notarile
	Atto notarile

	RESPONSABILITÀ DEI SOCI
	ILLIMITATA E SOLIDALE
Limitata al capitale per i soci accomandanti delle S.a.s
	LIMITATA AL CAPITALE
Illimitata per i soci accomandatari delle Sapa
	LIMITATA AL CAPITALE
o illimitata

	AMMINISTRATORI
	Solo soci
(Accomandatari per le Sas)
	Soci e non
(Accomandatari per le Sapa)
	Solo soci

	COLLEGIO SINDACALE
	Non previsto
	Obbligatorio
Escluse le Srl con C.S. < 200 mln.
	Obbligatorio
Escluso per le piccole

	VANTAGGI
	· Limitate formalità giuridiche 

· Organi sociali limitati 

· Contabilità semplificata 

· Tassazione progressiva 

· Deduzione perdite da reddito dei soci 


	· Responsabilità limitata 

· Tassazione sul socio dei soli utili distribuiti 

· Facile trasferimento quote/azioni 

· Possibilità emissione prestiti obbligazionari 


	· Esenzione reddito prodotto 

· Agevolazioni imposte indirette ed Iva 

· Agevolazioni finanziarie 



	SVANTAGGI
	· Responsabilità illimitata 

· Reddito anche senza distribuzione 

· Modifica atto per trasferimento quote 


	· Tassazione fissa 

· Maggiore burocraticità 

· Organi sociali 

· Esclusione Contabilità Semplificata 


	· Problema socio-lavoratore 

· Maggiore burocraticità 

· Organi sociali 

· Esclusione Contabilità Semplificata 




14. DIFFERENZE TRA LA PICCOLA COOPERATIVA E QUELLA ORDINARIA:
	CARATTERISTICHE
	PICCOLA COOPERATIVA
	COOPERATIVA ORDINARIA

	Denominazione
	Piccola Società Cooperativa a.r.l.
	Società coop. a.r.l. (o   a.r.i.)

	Responsabilità
	Solo limitata
	Limitata o illimitata

	Numero dei soci
	Minimo 3
Massimo 8
	Principio "porta aperta"

	Natura del socio
	Solo persone fisiche
	Persone fisiche e
Persone giuridiche

	Valore nominale quote sociali
	Limite minimo: L. 50.000
Limite massimo: L. 1.000.000
	Limite minimo: L. 50.000
Limite massimo: L. 1.000.000

	Limiti alle quote sottoscritte
	Massimo 50.000 Euro (L. 96.813.500)
70.000 Euro (L. 135.538.900) per coop. produzione e lavoro e di trasformazione agricole
	Massimo 50.000 Euro (L. 96.813.500)
70.000 Euro (L. 135.538.900) per coop. produzione e lavoro e di trasformazione agricole

	Amministrazione
	Consiglio amministrazione o
Assemblea dei soci


	Consiglio di amministrazione

	Requisiti degli amministratori
	Solo soci
	Solo soci

	Collegio Sindacale
	Obbligatorio solo se si superano i limiti
	Sempre obbligatorio

	Requisiti sindaci
	Iscrizione Registro Revisori Contabili
	Nessun requisito

	Controllo e vigilanza Ministero Lavoro
	Ispezioni Ordinarie biennali
(annuali per le coop. sociali o ricavi > 30 Mld.)
Ispezioni straordinarie
	Ispezioni Ordinarie biennali
(annuali per le coop. sociali o ricavi > 30 Mld.)
Ispezioni straordinarie


15. LE VARIE CATEGORIE DEI SOCI DELLE COOPERATIVE:
	CARATTERISTICHE
	COOPERATIVE SOCIALI
	ALTRE COOPERATIVE

	Soci cooperatori
	Soci ordinari che partecipano direttamente alla gestione dell’impresa.
(soci - lavoratori, etc.)
	Soci ordinari che partecipano direttamente alla gestione dell’impresa.
(soci - lavoratori, etc.)

	Soci sovventori
	Soci che conferiscono capitale sociale al fine di sviluppare l’attività della cooperativa e di riceverne una remunerazione.
(esclusi per le cooperative di edilizia abitativa)
	Soci che conferiscono capitale sociale al fine di sviluppare l’attività della cooperativa e di riceverne una remunerazione.
(esclusi per le cooperative di edilizia abitativa)

	Azionisti di partecipazione cooperativa
	Soci che conferiscono capitale al fine esclusivo di riceverne una remunerazione.
	Soci che conferiscono capitale al fine esclusivo di riceverne una remunerazione.

	Soci elementi tecnici
	Elementi tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al funzionamento della cooperativa.
(non oltre il 12% dei soci complessivi)
	Elementi tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al funzionamento della cooperativa.
(non oltre il 12% dei soci complessivi)

	Soci svantaggiati
COOPERATIVE SOCIALI TIPO B
	Soci ordinari con le seguenti caratteristiche soggettive: 

1. invalidi fisici, 

2. invalidi psichici e sensoriali, 

3. ex degenti istituti psichiatrici, 

4. in trattamento psichiatrico, 

5. tossicodipendenti, 

6. alcolisti, 

7. minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare, 

8. condannati ammessi a misure alternative a detenzione. 


	NO



	Soci volontari Cooperative sociali tipo A o B
	Prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà
	NO




